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COMUNE DI CORATO

____________
COPIA DELLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

SEDUTA DEL  30/09/2014  DI  PRIMA  CONVOCAZIONE
OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU). APPROVAZIONE
L’anno duemilaquattordici il giorno trenta del mese di  settembre, con prosieguo di seduta nella Sala Consiliare della Sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica, previa trasmissione degli avvisi per le ore 17,00 dello stesso giorno, per discutere gli argomenti iscritti all’ordine del giorno e indicati nei medesimi avvisi.

Risultano presenti i Signori Consiglieri  di seguito elencati:

	   COGNOME E NOME


	
	    COGNOME E NOME
	

	MAZZILLI MASSIMO
	SI
	LOIZZO PAOLO
	SI

	AMORESE ANGELO
	SI
	MALDERA FILOMENA
	SI

	BOVINO VITO
	SI
	MALDERA SAVINO
	SI

	BUCCI LEONARDO
	SI
	MARCONE ROSALBA
	

	BUCCI RENATO
	SI
	MAZZONE VALERIA
	SI

	CAPUTO FRANCESCO
	SI
	MUSCI LUIGI
	SI

	DE BENEDITTIS DANIELE
	SI
	POMODORO PASQUALE
	SI

	DIAFERIA GABRIELE
	SI
	ROSELLI GIUSEPPE
	

	D'INTRONO GIUSEPPE
	SI
	SALERNO IGNAZIO
	SI

	DI TRIA GIUSEPPE
	SI
	TEDESCHI SERGIO
	SI

	FIORE CATALDO
	SI
	VALENTE GRAZIELLA
	

	LABIANCA VINCENZO
	SI
	VENTURA FABRIZIO
	SI

	LOIODICE TOMMASO
	SI
	
	


PRESENTI  N. 22
    
                                     ASSENTI  N. 3
Presiede il Ignazio Salerno 
Assiste il Segretario Generale Dott. Luigi D'Introno 

Essendo presenti nel numero di 22 in seconda convocazione l’assemblea è legale a mente dell’art. 19 del vigente Statuto Comunale.

SEDUTA PUBBLICA

Argomento iscritto al n. 2 all’ordine del giorno


Assessori presenti: Scaringella Francesco, Malcangi Matteo, Mangione Lorena, 

                                     Mintrone Adele, Nesta Gaetano.

Il Presidente introduce l’argomento iscritto al n. 2 all’o.d.g. ad oggetto: “REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU). APPROVAZIONE ”.


Cede la parola al Sindaco che relazione in merito e ringrazia gli uffici che vi hanno collaborato.  Precisa, tra l’altro, che questo provvedimento e tutti gli altri attinenti al bilancio hanno valenza dal  1° gennaio dell’anno in corso  e, quindi, l’imposta va applicata dal 1° gennaio 2014. 
Inoltre, come prevede la norma, dal 2015 l’imposta sarà applicata anche agli iscritti all’AIRE. 


Si dà atto che si allontana dall’aula il Consigliere Di Tria Giuseppe ed entra il Consigliere           Marcone Rosalba.

Chiede la parola il Consigliere Bucci Renato, il quale non è convinto della manovra finanziaria dell’Ente, esprime voto negativo sul complesso e auspica che, per il prossimo anno, si inizi il lavoro in tempo utile, trattandosi di  materia delicata e ostica.

Il Consigliere Loiodice Tommaso riconosce la buona volontà e l’impegno della Commissione Bilancio, ma evidenzia che non ci è stato il tempo materiale per approfondire nel dettaglio l’argomento, ancora meno per le forze politiche.
Preannuncia voto contrario del PD.


Interviene il Consigliere Pomodoro Pasquale, in qualità di Presidente della Commissione Bilancio. Condivide che, purtroppo, negli ultimi anni il bilancio è divenuto sempre più strumento tecnico. Al fine di evitare l’errore del passato, si impegna, per il prossimo anno, affinchè la Commissione individui priorità progettuali e preannuncia riunioni di preprogrammazione per il prossimo anno.

Evidenzia che la stessa difficoltà della minoranza è stata vissuta dalla maggioranza, per cui il contributo è stato minimo da parte di tutti.

Evidenzia, altresì la necessità di prestabilire linee generali, per poi andare a condividere il lavoro, stabilendo un clima di collaborazione all’interno del Consiglio Comunale. 
Invita, pertanto, a valutare e ad esprimere il voto per ogni singolo argomento  all’ordine del giorno.
Rassicura, in qualità di Presidente della Commissione, che ci si soffermerà sugli obiettivi che interessano la Città, auspicando per il futuro un bilancio più partecipato e più proficuo.


Il Consigliere Loizzo Paolo invita a creare, per la prossima manovra economica, dei tavoli tecnici, evitando che sia solo la maggioranza a contribuire e favorendo, così, un percorso condiviso.
Preannuncia, quindi, voto contrario.

Il Consigliere Loiodice Tommaso chiede al Sindaco chiarimenti in merito al  pagamento del                1° acconto da effettuarsi entro il 16 ottobre p.v.  e  la possibilità  di rateizzare i pagamenti,               in considerazione della pressione fiscale che grava sui citttadini.

Il Sindaco risponde che non è possibile stabilire modifiche di rateizzazione.

Gli interventi sono integralmente riportati nel resoconto stenografico che, pur non essendo allegato al presente provvedimento, costituisce parte integrante dello stesso.

Si dà atto che si allontana dall’aula il Consigliere Bucci Renato.

A questo punto, il Presidente pone in votazione, mediante sistema elettronico e  previa verifica da parte del Segretario dei Consiglieri presenti, confermata nel numero di 21,                             il Regolamento in oggetto, articolo per articolo, ottenendo il seguente risultato:

Art. 1:
  14 voti favorevoli (maggioranza + Loizzo)

    7 voti contrari (Bovino, De Benedittis, Fiore, Loiodice, Marcone, Mazzone, Ventura)

Artt. 2 e 3:  13 voti favorevoli

                     8 voti contrari (Bovino, De Benedittis, Fiore, Loiodice, Loizzo, Marcone, Mazzone, Ventura)
Art. 3:     13 voti favorevoli 


     8 voti contrari (Bovino, De Benedittis, Fiore, Loiodice, Loizzo, Marcone, Mazzone, Ventura)

Artt. 4-5 e 6:     14 voti favorevoli (maggioranza + Loizzo)


                7 voti contrari (Bovino, De Benedittis, Fiore, Loiodice, Marcone, Mazzone, Ventura)

Art. 7:     13 voti favorevoli 


     8 voti contrari (Bovino, De Benedittis, Fiore, Loiodice, Loizzo, Marcone, Mazzone, Ventura)

Art. 8:
  14 voti favorevoli (maggioranza + Loizzo)

    7 voti contrari (Bovino, De Benedittis, Fiore, Loiodice, Marcone, Mazzone, Ventura)

Artt. 9-10 e 11:     14 voti favorevoli (maggioranza + Loizzo)


                    7 voti contrari (Bovino, De Benedittis, Fiore, Loiodice, Marcone, Mazzone, Ventura)

Art. 12:   14 voti favorevoli (maggioranza + Loizzo)

     7 voti contrari (Bovino, De Benedittis, Fiore, Loiodice, Marcone, Mazzone, Ventura)

Artt. 13 e 14:  13 voti favorevoli

                         8 voti contrari (Bovino, De Benedittis, Fiore, Loiodice, Loizzo, Marcone, Mazzone, Ventura)

Artt. 15-16 e 17:     14 voti favorevoli (maggioranza + Loizzo)


                     7 voti contrari (Bovino, De Benedittis, Fiore, Loiodice, Marcone, Mazzone, Ventura)

Art. 18:   13 voti favorevoli 


     8 voti contrari (Bovino, De Benedittis, Fiore, Loiodice, Loizzo, Marcone, Mazzone, Ventura)

Art. 19:   14 voti favorevoli (maggioranza + Loizzo)

     7 voti contrari (Bovino, De Benedittis, Fiore, Loiodice, Marcone, Mazzone, Ventura)

Artt. 20-21 e 22:  13 voti favorevoli

                              8 voti contrari (Bovino, De Benedittis, Fiore, Loiodice, Loizzo, Marcone, Mazzone, Ventura)

Art. 23 e 24:   14 voti favorevoli (maggioranza + Loizzo)

             7 voti contrari (Bovino, De Benedittis, Fiore, Loiodice, Marcone, Mazzone, Ventura)

Art. 25:   13 voti favorevoli 


     8 voti contrari (Bovino, De Benedittis, Fiore, Loiodice, Loizzo, Marcone, Mazzone, Ventura)


Si procede, poi, alla votazione della proposta agli atti nella sua interezza.

Eseguita la votazione, con lo stesso sistema elettronico,  si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 21

VOTI FAVOREVOLI N. 13

VOTI CONTRARI N. 8

(Bovino, De Benedittis, Fiore, Loiodice, Loizzo, Marcone, Mazzone, Ventura)

In base a tale risultato, il C.C. adotta la seguente deliberazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO l’art. 13, comma 1, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha anticipato l’istituzione dell’IMU in via sperimentale a decorrere dall’anno 2012, in base agli artt. 8 e 9 del D. Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, in quanto compatibili; 
VISTO l’art. 8 del D. Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, che istituisce l’IMU;

VISTO l’art. 9 dello stesso D. Lgs. n. 23/2011 che reca disposizioni relative all’applicazione dell’IMU;

VISTO l’art. 4 del D.L. 6 marzo 2012, n. 16, convertito dalla legge 26 aprile 2012, n. 44;

VISTO l’art. 1 della L. 27 dicembre 2013, n. 147, che rende permanente la disciplina dell’IMU, introducendo nuove modifiche alla relativa disciplina;

VISTO l’art. 2 del D.L. n. 102/2012, che prevede nuove forme di agevolazione in materia di IMU;

VISTO l’art. 1, comma 380, lettera a) della legge 24 dicembre 2012, n. 228, il quale stabilisce che è soppressa la riserva allo Stato di cui al comma 11 dell’art. 13 del D.L. n. 201/2011;

VISTO l’art. 91-bis del D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, che reca disposizioni in ordine all’applicazione agli enti non commerciali dell’esenzione dall’IMU di cui all’art. 7, comma 1, lettera i) del D. Lgs. n. 504/1992; 

VISTE le modifiche introdotte dal D.L. 6 marzo 2014, n. 16, convertito dalla L. 2 maggio 2014, n. 68;
VISTO l’art. 9-bis, del D.L. 28 marzo 2014, n. 47, convertito dalla Legge 23 maggio 2014, n. 80;
VISTO il D.M. 19 novembre 2012, n. 200, con cui viene disciplinata l’esenzione dall’IMU nel caso di utilizzazione mista degli immobili da parte degli enti non commerciali;
VISTO l’art. 9, comma 6-quinquies del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, il quale dispone che l’esenzione dall’IMU di cui all’art. 7, comma 1, lettera i), del D. Lgs. n. 504/1992, non si applica alle fondazioni bancarie di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153;

VISTO il D.M. 30 ottobre 2012, con il quale sono stati approvati il modello di dichiarazione IMU e le relative istruzioni; 

VISTO il D.M. 23 novembre 2012 con cui è stato approvato il modello di bollettino di conto corrente concernente il versamento dell’IMU; 

VISTO l’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, che attribuisce ai comuni la potestà di disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene all’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;

DATO ATTO che l’art. 1, comma 702 della citata Legge n. 147/2013, stabilisce che resta ferma la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui al citato art. 52 del citato D. lgs. n. 446/1997 anche per la nuova IUC, con le sue componenti IMU, TASI e TARI; 
RILEVATO che in particolare il comma 2 del citato art. 52 prevede che i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, da deliberare non oltre il termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione, con efficacia non antecedente al 1° gennaio dell’anno successivo a quello di approvazione;
VISTO l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale prevede, in deroga a quanto sopra, che il termine per la deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, disponendo, contestualmente che tali regolamenti, anche se adottati successivamente al 1° Gennaio dell’anno di riferimento del bilancio di previsione, hanno comunque effetto da tale data;

PRESO ATTO che l’art. 2bis del D.L. n. 16 del 6 marzo 2014, convertito dalla Legge n. 68 del 2 maggio 2014, ha disposto che il termine per l’approvazione del bilancio annuale di previsione 2014 degli enti locali, di cui all’articolo 151 del D. Lgs. n. 18/08/2000 n. 267 (Testo Unico dele leggi sull’ordinamento degli enti locali) è ulteriormente differito al 31 luglio 2014;

PRESO ATTO che il decreto del Ministero dell’Interno 18 luglio 2014 ha disposto che il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione 2014 degli enti locali è ulteriormente prorogato al 30 settembre 2014;

VISTA la bozza di regolamento, costituita da n. 25 articoli e allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, e ritenuta meritevole di approvazione;

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dal Dirigente del servizio finanziario, d. ssa Grazia Cialdella, a norma dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

ACQUISITO altresì il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D. Lgs. n. 267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. n. 174/2012;

DATO ATTO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente commissione consiliare nella seduta del 22/09/2014;

VISTO l’art. 134 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

       VISTO l’esito delle votazioni,
DELIBERA

I.
Di approvare il Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria, nel testo composto da n. 25 articoli, che si allega alla presente deliberazione formandone parte integrante e sostanziale.
II.
Di dare atto che il regolamento avrà effetto dal 1° gennaio 2014.
III.
Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Sito Istituzionale del Comune e la sua trasmissione al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze - Direzione Federalismo Fiscale.
^^^^


Il Presidente, a questo punto, ricorrendo i presupposti di urgenza, pone in votazione, mediante sistema elettronico, la immediata eseguibilità dell’atto, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – D. Lgs. 267/2000, ottenendo il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 21

VOTI FAVOREVOLI N. 13

VOTI CONTRARI N. 8

(Bovino, De Benedittis, Fiore, Loiodice, Loizzo, Marcone, Mazzone, Ventura)

^^^^


Si dà atto che entra in aula il Consigliere Bucci Renato.

Leuci/Lops

Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato viene sottoscritto.

	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to Ignazio Salerno
	F.to Dott. Luigi D'Introno



Il sottoscritto Dott. Luigi D'Introno, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal 02/10/2014 (N. 1517 Reg. Pubb.),    giusta relazione del messo comunale;
· è divenuta esecutiva il  02/10/2014
	
	
	decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

	
	
	

	x
	
	perché dichiarata immediatamente eseguibile;


Dalla Sede Comunale, lì  02/10/2014
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	F.to Dott. Luigi D'Introno 



Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo 

	
	Istruttore Direttivo Amm.vo 

	
	Dott.ssa Filomena Campione 


